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Circolare del 23/07/1998 n. 192 - Min. Finanze - Dip. Entrate Accertamento e
Programmazione Serv.

Ravvedimento in materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto, di imposta di registro e tributi similari.

Sintesi: Istruzioni concernenti I'ambito applicativo dell'istituto del ravvedimento, previsto dall'art. 13 del D.Lgs. n.
472/97, che consente agli autori delle violazioni ed ai soggetti solidalmente obbligati di regolarizzare le violazioni
medesime beneficiando di riduzioni automatiche sulle misure minime delle sanzioni applicabili in materia di imposte
dirette, imposta sul valore aggiunto, imposta di registro e tributi similari.

Testo:
Premessa
L'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 472,
di sciplina, con previsione di carattere generale, |'istituto del ravvedi nento
che consente all"autore (o agli autori) della violazione ed ai soggetti
sol i dal rente obbligati di rinuovere le violazioni comesse, beneficiando di

riduzioni automatiche sulle msure mnine delle sanzioni applicabili

Con | a circolare n. 180/E del 10 luglio 1998, in sede di comento al
predetto art. 13, cosi' cone sostituito dall'art. 2, comm 1, lettera f), de
d.lgs. 5 gi_ugno 1998, n. 203, sono state illustrate in linea generale le
fatti specie di viol azioni suscettibili di regolarizzazione, |le condizioni di
procedibilita' del ravvedinmento ed i relativi effetti

Nel richiamare | e osservazioni svolte nella predetta circolare, con |la
presente si forni scono ulteriori indicazioni in ordine all'applicazione
dell'istituto in rassegna con specificoriferimento alle inposte dirette
all'inposta sul valore aggiunto, all'inposta di registro e tributi simlari.
1. RAVVEDI MENTO I N MATERI A DI | MPOSTE DI RETTE

Come' noto, fino al 31 narzo 1998 il ravvedi mento operoso in materia
di inposte dirette era disciplinato in maniera specifica dagli articoli 9,
ultim comm, e 54, quinto comma, del D.P.R n. 600 del 1973

Tal e disciplina consentiva al contribuente di integrare la
di chi arazi one dei redditi presentata per correggere errori o om ssioni
medi ant e successi va di chi arazi one da presentare entro il ternmine per la
present azi one dell a di chi ar azi one relativa al secondo periodo d'inposta
successivo. |l ravvedimento conportava il paganmento delle maggiori inmposte che
risultavano dovute in base alla dichiarazione integrativa, nmaggiorate di una
soprattassa proporzional e in msura variabile dal 15 al 60 per cento in
rel azione alla diversa tenpistica prevista per |'effettuazi one del paganento.

Poi che' | a previgente di sci plina, pur avendo una portata piu
ristretta rispetto a quelladi cui all'art. 13 del d.lgs. n. 472 del 1997,
prevedeva term ni pi u' anpi per eseguire il ravvedi nento, nella richiamta
circolare n. 180/E del 10 luglio 1998 e' stato chiarito che "nelle ipotesi in
cui il ravvedi ment o possa essere eseguito, in forza delle disposizioni
previgenti, oltre i termni indicati nell'art. 13, il principio del favor re
i npone di considerare siffatte previsioni ancora operative"

Dal 1 aprile 1998, anche nel settore delle inposte dirette sono
applicabili |e nuove regole sul ravvedinmento stabilite dall'art. 13 del d.lgs
n. 472 del 1997, non solo, come' ovvio, per le violazioni comesse

successi vanente ma anche per quelle comesse anteriornente al 1 aprile 1998
relativanmente alle quali siano ancora aperti i termni previsti nella citata
nor ne.

Comre gi a' accennat o, anche con riferimento alle inposte dirette la
nuova di sci plina ha un anbito di applicazione, sia soggettivo che oggettivo
piu" anpio rispetto a quello della disciplina previgente

Ri entrano nell'anbito soggettivo dell'"istituto tutti i soggetti
d'inposta, sia i contribuenti intesi nell'accezione conune, cioe' i titolari
di redditi propri, sia i sostituti d'inposta; inoltre, in relazione alle
singole fattispecie, la regol ari zzazi one puo' essere effettuata sia dalla
persona fisica autrice dell a vi ol azi one sia dal soggetto solidal mente
obbligato

Possono i nvece essere oggetto di regol ari zzazi one vi ol azi oni
precedent enent e escl use, qual i, a titolo esenplificativo, |'omesso o
insufficiente versamento delle inposte dovute a titolo di acconto o di sal do,
I e viol azi oni c.d. formali e quelle rilevabili in sede di |iquidazione ai
sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del D.P.R._n. 600 del 1973 e successive
nmodi fi cazi oni

Anche ai sensi dell"art. 13 del d.lgs. n. 472 del 1997, i
ravvedi nento e' consentito a condi zione che |l a violazione non sia gia' stata
constatata ovvero non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre
attivita' amm nistrative di accertanmento, delle quali i soggetti interessati
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abbi ano avuto formal e conoscenza

Tanto prenmesso, si passano ora in rassegna le principali fattispecie
di viol azi oni regol ari zzabi | i ai sensi del richiamato art. 13, con la
preci sazione che le stesse sono riferibili oltre che alle inposte sui reddit
i ntese nell'accezione conune (I RPEF, |RPEG |LOR) anche ai tributi per i qual
sono applicabili le di sposi zi oni previste per le inposte sui redditi in
materia di i qui dazi one, accertamento, riscossione (I.R A P., inposta sul

patrinonio netto delle inprese, inposte sostitutive, contributo straordinario
per |'Europa, contributo per le prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale,
ecc.).
1.1 Oresso o insufficiente paganento, alle prescritte scadenze, delle inposte
dovute a titolo di acconto o di saldo in base alla dichiarazione

L'art. 13, coma 1, del d.lgs. n. 471 del 1997, disciplina
uni tariamente |e vi ol azi oni degli obblighi relativi al versamento in nateria
di inmposte dirette, fissando nella m sura del 30 per cento di ogni inporto non
versato |l a sanzi one a carico di chi non esegue, in tutto o in parte, alle

prescritte scadenze, i ver sament i in acconto o a saldo delle inposte
risultanti dalle dichiarazioni

L'infrazione in parola si perfeziona con il mancato o il carente
ver sament o nei termni stabiliti dalla |egge, per cui il tardivo paganento
vi ene sanzionato alla stessa stregua dell'onesso paganento

Le vi ol azi oni in questione possono peraltro essere regolarizzate a
sensi dell'art. 13, conma 1, lettere a) o b), del d.lgs. n. 472 del 1997,
eseguendo spont aneanent e entro i rispettivi termni stabiliti (da ritenere
essenziali) il pagament o del | ' i npost a, dei relativi interessi noratori
cal col ati al tasso | egal e con naturazione giorno per giorno e della sanzione

in msura ridotta

In particolare, la prevista sanzione del 30 per cento e ridotta ad un
ottavo, ossia al 3,75 per cento, se la regol arizzazione si perfeziona nel
term ne di trenta giorni dalla data in cui |a violazione e stata comessa
(art. 13, lettera a).

Anche se la normm, ai fini del conputo dei trenta giorni, fa espresso

riferinento all a data della conmi ssione della violazione, il dies a quo deve
ogni caso i denti ficarsi con quello di scadenza del term ne previsto per i
paganent o

La sanzione e' invece ridotta ad un sesto, ossia al 5 per cento, se la
regol ari zzazi one si per f ezi ona entro il termine per |a presentazione della
di chi arazione relativa al | " anno nel corso del quale e' stata conmessa |a

viol azione (art. 13, lettera b).
Quindi, ai sensi della citata lettera b) dell'art. 13, possono essere

regol ari zzate entro il 31 luglio 1998 (term ne per |la presentazione delle
di chi arazi oni dei redditi delle per sone fisiche e delle societa' o
associ azi oni di cui all'art. 6 del DP.R n. 600 del 1973) |e viol azi oni
riguardanti |'omesso o il carente versanento:
dell e i nposte dovute a titolo di saldo, risultanti dalle dichiarazioni dei
redditi (Modelli 740 e 750) presentate nel 1997 rel ativanente al periodo

d' i nposta 1996;
dell e i nposte dovute a titolo di acconto per |'anno 1997
Tal i viol azi oni sono regol ari zzabili con il paganento, entro il 31
luglio 1998 e senza possibilita' di rateazione, dell'inposta non versata alla
previ ste scadenze, dei relativi interessi legali e della sanzione pari al 5
per cento dell'inposta oggetto di regol ari zzazi one
In ordi ne alle event ual i violazioni inerenti i versamenti delle
i mposte risultanti dovute dalle dichiarazioni dei redditi delle persone
fisiche e delle societa' o associazioni di cui all'art. 6 del DP.R n. 600
del 1973 con riferinento al periodo d'inposta 1997, e' possibile procedere
alla loro regol ari zzazi one spontanea con |le nodalita' di seguito illustrate.
Com e' noto, i versanmenti risultanti dalle predette dichiarazioni
dovevano essere effettuati:
dal 1 nmaggio al 19 giugno 1998, senza al cuna maggi or azi one;
dal 20 giugno al 15 luglio 1998, nmggi orando | e some da versare dello 0,50
per cento a titolo di interesse

Il mancato ver sanent o intutto oin parte, entro |l e predette date
del | e somme dovute a titolo di saldo per |'anno 1997 e a titolo di acconto per
| "anno 1998, puo' essere regol arizzato ai sensi delle citate lettere a) e b)

dell"art. 13.
L' ammontare delle some da pagare e i termni entro i quali eseguire i

paganmenti possono divergere a seconda che il ravvedi mento venga operato con
riferinento alla scadenza del 19 giugno o a quella del 15 luglio.

Nella prima ipotesi, la regolarizzazione puo' essere effettuata, a
sensi della lettera b) dell'"art. 13, con il pagamento entro il 30 giugno 1999

(termine per |la presentazione della dichiarazione relativa all'anno 1998):
- del tributo o della differenza dovuti
- dei rel ativi i nteressi al tasso legale del 5 per cento maturati dal 20
giugno 1998 al giorno di effettuazione del paganento;
- della sanzione ridotta pari al 5 per cento del tributo versato in ritardo
Nel | a seconda ipotesi, |la regolarizzazi one puo' avvenire
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A) ai sensi della lettera a) dell'art. 13, eseguendo il paganento nel term ne
di trenta giorni dal 16 luglio, e quindi entro il 14 agosto 1998
- del tributo o della differenza dovuti, conprensivo della nmaggi orazi one
dell o 0,50 per cento
- dei relativi interessi al tasso legale del 5 per cento maturati dal 16
luglio al giorno di effettuazi one del paganento;
- della sanzione ridotta pari al 3,75 per cento dell'inporto versato in
ritardo (tributo e naggi orazione dello 0,50 per cento).
B) ai sensi della lettera b) dell"art. 13, eseguendo il paganento entro il 30

gi ugno 1999 (termne per |a presentazione della dichiarazione relativa
all"anno 1998):

- del tributo o della differenza dovuti, conprensivo della naggi orazi one
dell o 0,50 per cento;
- dei relativi interessi al tasso legale del 5 per cento maturati dal 16
luglio 1998 al giorno di effettuazione del paganento;
- della sanzione ridotta pari al 5 per cento dell'inporto versato in
ritardo (tributo e maggi orazione dello 0,50 per cento).
Si evidenzi a, inoltre, che nelle ipotesi in cui sia stata esercitata

| ' opzi one prevista nell'"art. 20, comma 1, del d.lgs. n. 241 del 1997, per il
paganento rateale delle some dovute a titolo di saldo e di acconto, le

eventuali violazioni per onesso o carente versanento degli inporti dovuti per
| e singole rate alle prescritte scadenze sono regol arizzabili entro trenta
gi orni dal term ne previsto per ogni singola rata nmensile ovvero entro il
term ne per | a presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel quale
e' stata commessa |la violazione. In detti casi, peraltro, |la sanzione ridotta
al 3,75 o] al 5 per cento e gli interessi noratori al tasso |egal e devono
essere cal col ati con riferinento alle rispettive sonme pagate in ritardo
(tributo e i nteresse previsto dall'art. 20, comm 2, del d.lgs. n. 241 de

1997).

Le eventuali violazioni agli obblighi di versanento della sonma dovuta
atitolo di saldo del contributo straordinario per |'Europa (onesso o carente
versanmento entro il 1 dicenbre 1997), possono essere regolarizzate, ai sensi
della lettera b) dell"art. 13, eseguendo entro il 1 dicenbre 1998 (cioe
entro un anno dall'om ssione o dall'errore) il pagamento:

del contributo o della differenza dovuti

dei rel ativi i nteressi al tasso legale del 5 per cento maturati dal 2
di cenmbre 1997 al giorno di effettuazi one del pagamento

dell a sanzi one ridotta pari al 5 per cento del contributo versato in
ritardo.

Si precisa, i nfine, che in ogni caso |la regol arizzazi one delle
violazioni illustrate nel presente paragrafo non conmporta |a presentazione di
una di chi arazione integrativa.

1.2 Oresso o] insufficiente versanmento, alle prescritte scadenze, delle
ritenute alla fonte operate in qualita' di sostituto d'inposta.

La nuova di sci plina del ravvedi nento consente anche ai sostituti
d' i nposta di regol ari zzare |e violazioni conmesse, senpreche' |e stesse non
siano state gia' constatate o non siano iniziate attivita' ammnistrative di
accertanmento delle quali gli interessati abbiano avuto formal e conoscenza

In particol are, il mancato o il carente versamento alle prescritte
scadenze delle ritenute alla fonte operate puo' essere regolarizzato ai sensi
dell'art. 13, comma 1, lettere a) e b), del d.lgs. n. 472 del 1997, eseguendo

spont aneanente entro i rispettivi termni stabiliti (da ritenere essenziali)
il pagamento della ritenuta o della differenza non tenpestivanente versata,
dei relativi i nteressi noratori calcolati al tasso | egal e con maturazione

giorno per giorno e della sanzione in msura ridotta.
Si precisa che nelle ipotesi in cui leritenute alla fonte operate

siano gi a' state versate oltre le prescritte scadenze, il ravvedi nento
conporta, oltre al paganent o della sanzione ridotta, il paganmento degl
interessi legali mat ur at i dal giorno successivo alla data di scadenza dei
termni previsti a quello nel quale il versamento delle ritenute e' stato
eseguito.

Per le vi ol azi oni in parola, |'art. 13 del d.lgs. n. 471 del 1997

prevede una sanzi one pari al 30 per cento di ogni inmporto non versato alle
prescritte scadenze

La predetta sanzione e' ridotta ad un ottavo, ossia al 3,75 per cento,
se la regolarizzazione si perfeziona nel termine di trenta giorni dalla data
incui la violazione e stata commessa (art. 13, lettera a).

La sanzione e' invece ridotta ad un sesto, ossia al 5 per cento, se la

regol ari zzazi one si per f ezi ona entro il termine per |a presentazione della
di chi arazione relativa al | " anno nel corso del quale e' stata conmessa |a
viol azione (art. 13, lettera b).

Eventual i vi ol azi oni conmmesse nell'anno 1997 potranno quindi essere
regol ari zzate entro il 31 luglio 1998 (termi ne per |a presentazione della

di chi arazi one unificata) dall e persone fisiche che in qualita' di sostituto
d' i nposta hanno effettuato nel corso del 1997 ritenute alla fonte nei riguardi
di non piu' di dieci soggetti ovvero entro il 31 ottobre 1998 (term ne per la
present azi one del | a dichi arazi one dei sostituti d'inmposta - nodello 770) dagl
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altri sostituti d'inposta.
1.3 Errori ed onmissioni non incidenti sulla determ nazi one e sul paganmento de
tributo.
Anche per la rinozione delle violazioni di natura formale, |'art. 13
del d.lgs. n. 472 contenpla due soglie tenporali cui corrispondono due diversi
effetti.

Infatti, il rifornmulato conmma 4 esclude |'applicazione della sanzione
nei casi in cui la regolarizzazione (spontanea) degli errori e delle om ssioni
non incidenti sull a determ nazi one e sul paganento del tributo avviene entro

tre mesi dalla conm ssione della violazione

Decorso tale termine, e invece possibile regolarizzare |a violazione
entro il termne stabilito per |la presentazione della dichiarazione relativa
al |l ' anno nel corso del qual e la viol azione e' stata commessa, ai sensi
dell"art. 13, comm 1, lettera b). In tal caso, il ravvedi nento si perfeziona
con il paganmento della sanzione ridotta ad un sesto del m nino.

Ri entrano nella fattispecie in esane |l e violazioni relative a
contenuto della di chi ar azi one (quali, ad esenpio, |'onmessa o |'errata
i ndi cazione di dati rilevanti per |'individuazione del contribuente o del suo
rappresentante; |a redazione della dichiarazione non in conformta' al nodello
approvato con decr et o; la mancata o errata conpil azione di quadri della
di chi arazi one previsti per | "indicazione di elenenti non rilevanti ai fini
dell a determi nazione del tributo) che non incidono sulla deterninazione e sul
paganento del tributo e che non conportano |'onessa o |'infedel e presentazione
del | a di chi arazi one

Gi errori e le onmssioni relativi alla dichiarazione possono essere
corretti, ai sensi dell'art. 9, ultinb comm, del D.P.R n. 600 del 1973 e
successi ve nodi ficazioni, nediante una dichiarazione integrativa, da redigere
su nodel | i conform a quelli approvati con riferinmento al periodo d'inposta
interessato e da presentare all'Amm nistrazione finanziaria per il tramte di
un ufficio postale.

L' applicazione della sanzione €' quindi esclusa se viene presentata

una di chi arazi one integrativa entro tre nesi dalla data di scadenza del
termne fissato per Il a pr esent azi one del l a di chi arazi one oggetto di
correzione.

Se, invece, I a di chi arazi one integrativa viene presentata
successi vanent e ai predetti tre mesi ed entro il termne stabilito per la

present azi one dell a di chi ar azi one relativa all'anno nel corso del quale e
stata prodotta |l a dichiarazione da correggere, |la regol arizzazione conporta il
paganento della sanzione nella msura ridotta ad un sesto del mnino.

In particolare, se le vi ol azi oni attengono al contenuto delle
di chiarazioni dei redditi, |a sanzione dovuta ammonta a L. 83.333 (pari ad un
sesto di L. 500.000, sanzione minima prevista dall'art. 8 comma 1, del d.lgs.
n. 471 del 1997); se invece | e violazioni attengono al contenuto delle

di chiarazioni dei sostituti d'inposta, |la sanzione dovuta anmpbnta a L. 166. 666
(pari ad wun sesto di L. 1.000.000, sanzione mninma prevista dal comma 3 dello
stesso art. 8).

Nella fattispecie in esane rientra anche quella della nancata
i ndi cazi one, nella di chi ar azi one dei sostituti d'inposta validanente
presentata, di conpensi , i nt eressi e altre some, sui quali sono state
regol arnente operate e versate le relative ritenute alla fonte previste
Per tale violazione, Il'art. 2, comma 3, del d.lgs. n. 471 del 1997,

prevede una sanzione da lire 500.000 a lire 4.000.000

L' appl i cazi one della sanzione e' escl usa se viene presentata una
di chiarazione integrativa entro tre mesi dalla data di scadenza del term ne
fissato per | a presentazione della dichiarazione oggetto di regol ari zzazi one.

Se invece I a di chi arazi one integrativa vi ene presentata
successi vanment e ai predetti tre mesi ed entro il termine stabilito per la
present azi one dell a di chi arazi one relativa all'anno nel corso del quale e
stata prodotta | a di chi arazi one da correggere, la regolarizzazione si
perfeziona con il pagamento, entro lo stesso ternmine, della sanzione ridotta
di L. 83.333, pari ad un sesto di L. 500.000.

In quest'ultim i potesi, se i conpensi, interessi ed altre some non

indicati nella di chi arazi one sono stati corrisposti a soggetti non gia
indicati nella stessa dichiarazione, |a regolarizzazione conporta anche il
pagamento della sanzione di L. 16.666 per ogni percipiente non indicato nella
di chi arazione originaria (pari ad un sesto della sanzione di L. 100.000
prevista dall'art. 2, commma 4, del d.lgs. n. 471 del 1997).

Fra le violazioni non incidenti sulla determ nazione e sul paganmento
del tributo si deve conprendere anche |'onessa presentazione del nodello di

ver sament o (F24) contenente i dati relativi alla eseguita conpensazi one
nmodel | o che, cone previsto dall'art. 19, conmma 3, del d.lgs. n. 241 del 1997,
deve essere present at o anche nell'ipotesi in cui |e some dovute risultano
total mente conpensate ai sensi dell'art. 17 dello stesso d.lgs. n. 241.

Per tale vi ol azi one, il conma 4 del citato art. 19 prevede una
sanzi one di L. 300.000.

L' applicazione della predetta sanzione e' esclusa se il nodello di

ver sament o vi ene presentato ad uno dei soggetti conpetenti a ricevere i
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versanmenti (concessionari del |l a ri scossi one, banche convenzionate, uffici
postali) entro tre nmesi dalla data di scadenza del termine previsto per la
pr esent azi one.

Se invece il nodello di versanmento viene presentato successivanente a
predetti tre nesi ed entro un anno dalla data di conmi ssione della viol azi one,
| a regol ari zzazi one conporta anche il pagamento della sanzione di L. 50.000
pari ad un sesto di L. 300.000.

1.4 Errori ed om ssioni incidenti sulla determ nazione e sul paganmento del
tributo.

Gi errori e le oni ssi oni incidenti sulla determ nazione e sul
paganent o del tributo possono essere regol arizzati unicanente ai sensi

dell"art. 13, comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 472 del 1997.
Nel settore delle inposte dirette |le fattispecie in esame attengono

princi pal mente agli aspetti sost anzi al i del | e di chi arazi oni. Sono qui ndi
suscettibili di regol ari zzazi one nmedi ant e ravvedi nento gli errori e le
om ssioni riguardanti I e dichiarazioni validanmente presentate, ivi conprese

quell e presentate con ritardo non superiore a trenta giorni. Sono invece
escluse le fattispecie di onmessa presentazione della dichiarazione e quelle
equi parate

Adi errori e le omssioni relativi ad una dichiarazione validanmente
presentata possono essere corretti mediante una dichiarazione integrativa, da
redigere su nmodel | i conform a quelli approvati con riferinmento al periodo

d'inposta interessato e da presentare all' Anministrazione finanziaria per il
tramite di un ufficio postale.

La di chi arazi one integrativa deve essere presentata entro il term ne
stabilito per |a presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso
del qual e e' stata comessa | a violazione, e quindi dell'anno nel quale e
stata prodotta la dichiarazione oggetto di integrazione. Entro | o stesso
term ne (da ritenere essenzi al e), deve essere eseguito il paganento del
tributo dovuto e dei relativi interessi nmoratori calcolati al tasso |egal e del
5 per cento con maturazione giorno per giorno, nonche' della sanzione ridotta
ad un sesto del m nino.

Nel|"ambito delle violazioni in rassegna possono essere enucl eate due
distinte fattispecie
A. Errori ed omissioni rilevabili in sede di |iquidazione delle inposte dovute

ai sensi degl i articoli 36-bis e 36-ter del D.P.R_n. 600 del 1973 e
successi ve nodificazioni, quali, a titolo esenplificativo: errori material
e di cal colo nel | a det er mi nazi one degli inmponibili e delle inposte
i ndicazione in msura  superiore a quel l a spettante di detrazioni di
i nposta, di oneri deduci bi | i o detraibili, di ritenute d' acconto e di
crediti di inposta.

Trattasi di violazioni, come gia detto, regolarizzabili unicamente a
sensi della lettera b) dell"art. 13; la regolarizzazione ai sensi della
lettera a) dello stesso art. 13 e' invece esclusa in quanto gli omessi o i
carenti versanenti non riguardano |le inmposte correttanente calcolate e
di chiarate, ma sono conseguenti ad errori ed onmissioni incidenti sulla
det er mi nazi one del tributo commessi in sede di dichiarazione

L'art. 13, comma 1, del d.lgs. n. 471 del 1997 prevede una sanzi one
del 30 per cento anche nei casi di |iquidazione di una naggiore inposta ai
sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del DP.R n. 600 del 1973.

Pertanto, la regol ari zzazi one spontanea degli errori in questione
conporta il paganent o dell a sanzione ridotta al 5 per cento (pari ad un
sesto del 30 per cento), oltre ovvianente il paganento del tributo e dei
relativi interessi noratori al tasso |egale.

Le regol e stabilite nell'art. 13 del d.lgs. n. 472 del 1997 possono
essere utilizzate anche per regol ari zzare vi ol azi oni conmesse prina del 1

aprile 1998, senpreche', |e stesse non siano state gia' constatate o non
siano iniziate attivita' di controllo.
Conseguent enente, entro il 31 luglio 1998 (termine per la

present azi one delle di chiarazioni dei redditi, conpresa quella unificata
del |l e persone fisiche e delle societa' o associazioni di cui all'art. 6 de

D.P.R n. 600 del 1973) possono essere regol arizzati gli eventuali errori
ed om ssioni riguardanti |a dichiarazione dei redditi presentata nel 1997
rel ati vamente al periodo d'inposta 1996.

B. Errori ed omissioni non rilevabili in sede di |iquidazione delle inposte
dovute ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del D.P.R n. 600 del 1973 e
successi ve nodi fi cazi oni, qual i, a titolo esenplificativo: |'onessa o
|"errata indicazione di redditi; |'esposizione di indebite detrazioni di
imposta o di indebite deduzioni dell'inponibile.

Trattasi di errori e di omissioni che configurerebbero | a violazione

di infedel e dichiarazione, per la quale |'art. 1, comm 2, del d.lgs.
n. 471 del 1997 prevede |a sanzione dal cento al duecento per cento della

maggi ore inposta o della differenza del credito

Pertanto, |a regol arizzazione spontanea degli errori e delle om ssioni
in argonento conporta il paganento della sanzione ridotta al 16,66 per
cento (pari ad un sesto del cento per cento), oltre il paganmento della
nmaggi ore inposta o del minor credito e dei relativi interessi noratori
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Si precisa che nella ipotesi in cui |la dichiarazione originarianente
presentata contenga errori ed omi ssioni di entrambe |le fattispecie considerate

al l e precedenti lettere A e B, e possibile regolarizzare contestual nente i
predetti errori ed om ssi oni nmedi ant e | a presentazione di un'unica
di chi arazione integrativa ed il paganento delle somre conpl essi vanente dovute

ovvi anente, le m sure ridotte delle sanzioni (5 e 16,66 per cento) saranno
rapportate ai rispettivi maggiori tributi o mnori crediti dovuti

Si e detto che possono essere regol arizzati anche gli errori e le
om ssioni relativi ad una dichiarazione presentata con ritardo non superiore a
trenta giorni. I'n tal caso, peraltro, |'ammontare della sanzi one dovuta a
fini del ravvedi nent o di verge a seconda che |a violazione dell'obbligo di
presentare la dichiarazione entro i termni prescritti sia stata o neno
regol ari zzata ai sensi dell"art. 13, commma 1, lettera c), del d.lgs. n. 472
del 1997, secondo |e nodalita' illustrate al successivo paragrafo 1.5 della
presente circol are.

Nel prino caso, la correzione di errori ed omi ssioni non rilevabili in
sede di Iiquidazione di cui alla precedente lettera B conporta il paganento
del l a sanzi one ridotta al 16,66 per cento, oltre, ovvianente, il paganmento
della maggi ore inposta o del minor credito e dei relativi interessi noratori.

Nel secondo caso, i nvece, | a correzione di errori ed om ssion
conporta il paganento della sanzione ridotta al 20 per cento, con un mnino di
L. 83.333 (pari ad un sesto della sanzione mninma prevista dall'art. 1, comm
1, del d.lgs. n. 471 del 1997), oltre, ovvianente, il paganento della naggiore
imposta o del minor credito e dei relativi interessi noratori

Al sensi dell"art. 13, conmma 1, lettera b), del d.lgs. n. 472 de
1997, possono  essere regol ari zzate anche |e violazioni agli obblighi di
esecuzione delle ritenute alla fonte sulle sonme o valori corrisposti a terzi.

Per |e vi ol azi oni in parola, |'art. 14 del d.lgs. n. 471 del 1997
prevede una sanzione pari al venti per cento dell'amontare non trattenuto,
sal va | ' applicazi one delle sanzioni per il caso di omesso versanento.

La viol azi one prodrom ca (onessa esecuzione delle ritenute) puo
essere regolarizzata  quindi con il paganento, entro il termne per la
present azi one dell a di chi arazi one relativa all'anno nel corso del quale e
stata commessa |a violazione, di una  sanzione pari al 3,33 per cento
dell"ammontare delle ritenute non operate

La vi ol azi one indotta (onmesso versanento delle ritenute) puo' essere
i nvece regol ari zzata con le modalita' illustrate nel paragrafo 1.2 della

presente circol are.
In conseguenza della operativita' delle disposizioni previgenti nelle

i potesi in cui esse prevedevano dei termini piu anpi di quelli fissati
nell'art. 13 del d.lgs. n. 472 del 1997 per eseguire il ravvedi nento operoso
entro il prossinmo 31 luglio e' possibile correggere talune viol azioni conmesse

in sede di conpil azione della dichiarazione dei redditi presentata nel 1996
rel ati vamente al periodo d'inposta 1995

In tal caso, peral tro, devono essere integral mente osservate le
previsioni degli articoli 9, wultino comra, e 54, quinto comm, del D.P.R
n. 600 del 1973 e successive nodificazioni, e precisanente:
- la correzione e consentita solamente per gli errori e le omssioni che

configurerebbero |a viol azione di infedele dichiarazione, quali, atitolo
esenplificativo: |'omessa o errata indicazione di redditi; |'esposizione d
i ndebite detrazioni di inposta o di indebite deduzioni dall'inponibile;

- non €' consentita invece la correzione di errori ed omssioni rilevabili in
sede di I i qui dazi one delle inposte dovute ai sensi degli articoli 36-bis e

36-ter del D P.R n. 600 del 1973 e successive nodificazioni, ne' di quell
conmessi in qualita' di sostituto d'inposta
- il ravvedi mento, oltre alla presentazione di una dichiarazione integrativa

di quella origi nari anente present at a, conporta il paganento, entro gli
stessi termni, della maggi ore inposta o del minor credito dovuto, con una
maggi orazione pari al 60 per cento a titolo di sanzione.
1.5 Presentazione della dichiarazione oltre il term ne previsto
La nmancat a pr esent azi one dell a di chi arazione entro il termne
stabilito conporta | " appl i cazi one dell a sanzi one prevista per |'onessa

present azi one del | a di chi arazi one.
La vi ol azi one puo' essere regolarizzata ai sensi dell'art. 13, comma

1, lettera c)., del d.lgs. n. 472 del 1997 e la sanzione e' ridotta ad un
ottavo del m ni mo di quel la prevista per |'onmessa presentazi one della
di chi arazione, se |a dichiarazione viene presentata con ritardo non superiore
atrenta giorni e se nello stesso termne viene effettuato il paganento delle
sonme dovute
Per 1'individuazi one dell e somre dovute ai fini del ravvedinento, s

illustrano separatanente le ipotesi in cui la violazione in parola riguarda |a
di chi ar azi one dei redditi e quella in cui la violazione riguarda |a

di chi arazi one dei sostituti d'inposta.
A. Dichiarazione dei redditi

Nei casi di onessa presentazione della dichiarazione dei redditi
l"art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 471 del 1997, prevede |'applicazione della
sanzi one dal centoventi al duecentoquaranta per cento dell'amontare delle
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i mpost e dovute, con un mninm di L. 500.000, anche nell'ipotesi in cui non
sono dovute inposte
L' ammont are del |l e i mpost e dovute da assunere qual e base di

comm surazione della sanzione e quello risultante dall'accertamento o dalla
di chi arazi one tardi vanment e presentata e non regol arnente e tenpestivanmente
pagat o.

Conseguent enente, se Il e i npost e risultanti dalla dichiarazione
presentata con ritardo non superiore a trenta giorni sono state interanente
pagat e nei termni previsti ovvero |le eventuali violazioni degli obblighi di

versamento sono state regolarizzate ai sensi delle lettere a) o b) dell'art.
13, la violazione concernente |a tardiva presentazi one della dichiarazione si
regol ari zza con il paganento di una sanzione di L. 62.500, pari ad un ottavo
di L. 500.000

La stessa sanzione di L. 62.500 deve essere pagata nei casi in cui
dal |l a di chi arazi one risulta un'inmposta a credito ovvero un'inposta dovuta di
anmontare pari o inferiore a L. 417.000

Se, invece, dalla dichiarazione presentata con ritardo non superiore a

trenta giorni risulta un'inmposta dovuta (e cioe' non pagata o pagata oltre i
termni previsti ovvero non regolarizzata nediante ravvedi nrento) di anmontare
superiore a L. 417.000, la tardivita' e' regolarizzabile con il paganento di
una sanzi one pari al 15 per cento dell'inposta dovuta.

Comunque, in tutti i casi in cui le inposte risultanti dalla

di chi arazi one non sono state in tutto o in parte versate, |la differenza ancora
dovuta dovra' essere pagata nello stesso termne di trenta giorni, unitamente
ai relativi interessi legali calcolati giorno per giorno

Le predette nodalita' di regol arizzazione operano nelle ipotesi in cui
la tardiva present azi one della dichiarazione e' direttanente inputabile a
contribuente o ad un suo rappresentante (ad esenpi o, presentazione della

di chi arazi one ad una banca o ad un ufficio postale oltre il term ne previsto
con un ritardo non superiore a trenta giorni).

Invece, nell'ipotesi in cui la tardiva presentazi one non e inputabile
al contribuente o ad un suo rappresentante, bensi' ad uno dei soggetti
incaricati di presentare la dichiarazione in via telematica, |a violazione
relativa alla tardiva present azi one del | a di chi arazi one potra' essere

regol ari zzata dal soggetto incaricato della trasmi ssione in via telematica con
il paganento di una sanzione di L. 62.500, pari ad un ottavo di L. 500.000.

Eventual i vi ol azi oni degli obbl i ghi di versanmento dei tributi
risultanti dalla di chi ar azi one, potranno, invece, essere regolarizzati da
contri buente con le modalita' illustrate nel paragrafo 1.1 della presente
circol are.

B. Dichiarazione dei sostituti d'inposta.

Nei casi di onessa presentazi one della dichiarazione dei sostitut

d' inposta, |'art. 2, comma 1, del d.lgs. n. 471 del 1997, prevede

| "applicazione della sanzione dal centoventi al duecentoquaranta per cento
del | " ammpntare dell e ritenute non versate, con un mninmo di L. 500.000. Il

conma 3 dello stesso art. 2 prevede |'applicazione di una sanzione da
L. 500.000 a L. 4.000.000, quando le ritenute relative ai conpensi, interessi

e altre somme, benche' non dichiarate, sono state interanente versate

Conseguent enente, se le ritenute relative ai conpensi, interessi e
altre somme indicate nella dichiarazione presentata con ritardo non superiore
atrenta giorni sono state interanmente versate entro |l e prescritte scadenze
ovvero le eventuali vi ol azi oni degl i obbl i ghi di versamento sono state
regol ari zzate ai sensi delle lettere a) o b) dell'art. 13 del d.lgs. n. 472
I a viol azione concernente | a tardiva presentazione della dichiarazi one dei
sostituti d'inposta si regol ari zza con il paganmento di una sanzione di
L. 62.500, pari ad un ottavo di L. 500.000.

Se invece |'amontare delle ritenute non e' stato interamente versato
entro le prescritte scadenze o0 nei ternmni e con le nodalita' di cui alle
lettere a) o] b) dell'art. 13, la violazione concernente la tardiva
presentazione della dichiarazione dei sostituti d'inposta si regolarizza con
il paganento, entro trenta giorni dalla scadenza del termne fissato per |la
present azi one dell a di chi ar azi one, dell e ritenute ancora dovute e della
sanzi one di L. 62. 500, pari ad un ottavo della sanzione m nina prevista
dall"art. 2, comma 3, del d.lgs. n. 471

In quest'ultino caso, il conpetente ufficio applichera' |a sanzione
del 30 per cento con riferimento all'anmmontare delle ritenute versate oltre
termni prescritti, procedendo altresi' al recupero degli interessi dovuti a
sensi dell'art. 9 del D.P.R_n. 602 del 1973, qualora gli stessi non siano
gia' stati pagati direttamente dal sostituto d'inposta.

2. RAWEDI MENTO | N MATERI A DI | VA

Com e' not o, fino al 31 marzo 1998 il ravvedimento in materia di
i mposta sul val ore aggi unto era disciplinato in maniera specifica
dall'articolo 48, pri no comma, del DP.R n. 633 del 1972, piu' volte

nmodi ficato ed integrato.

Tal e norma consentiva al contribuente di regolarizzare |e violazioni
sia formali che sostanziali entro quattro diverse soglie tenporali, alle qual
corrispondeva una diversa msura della riduzione delle sanzioni, finalizzata a
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rendere piu' onerosa |la sanatoria in funzione dell'aunento del tenpo trascorso

fra la consumazione dell'illecito e |a sua regol ari zzazi one
Era inoltre prevista una form di ravvedi mrento "preventivo"
(consistente nella specifica indicazione nel | a di chi arazi one annual e dei

corrispettivi non registrati e nel pagamento di una sonma pari a un deci np di
tali corrispettivi) che precludeva |la possibilita' di applicare, oltre alle

sanzioni relative al | ' onessa fatturazione e registrazione, anche quelle
previste in materia di boll e d'acconpagnanento, di scontrini e ricevute
fiscali.

Dal 1 aprile 1998, anche nel canpo dell'|VA tornano ovvi anmente
applicabili le nuove regol e sul ravvedinento stabilite, con carattere di
generalita', dall'art. 13 del d.lgs. n. 472 del 1997

Tra le novita' i medi at anent e percepibili in materia assunono

particolare rilevanza |a sconparsa del cosiddetto "ravvedi mento preventivo" e
la riduzione dei tenpi concessi al contribuente per rinuovere |e violazioni
fruendo di un trattanmento sanzionatorio premale. A tal ultino riguardo, bast
osservare che |"ultima data utile per il ravvedinento prevista dall'art. 48
coi nci deva con la scadenza del termne di presentazione della dichiarazione
relativa al secondo anno successivo a quello cui |'infrazione si riferiva
nentre il limte tenporale piu anpio che si rinviene nell'art. 13 anzicitato
e' rappresentato dal ternmine per |a presentazione della dichiarazione relativa
all'"anno nel corso del quale |'infrazione e stata comessa

Tanto prenmesso, si passano ora in rassegna le principali fattispecie
di violazioni regolarizzabili ai sensi del richiamato art. 13
2.1 Onesso o] insufficiente ver sanment o dell"inposta risultante dalla

di chi ar azi one.

L'art. 13, comra 1, del d.lgs. n. 471 del 1997, detta una nuova
disciplina unitaria per le violazioni degli obblighi relativi al versanento in
materia di I VA, fissando nella msura unica del 30 per cento di ogni inmporto
non versato la sanzione a carico di chi non esegue, in tutto o in parte, i
versanenti periodici, in acconto o] di conguaglio risultanti dalla
di chi ar azi one.

L'infrazione in parola  si perfeziona con |'onmesso versanmento nei
termni stabiliti dall a | egge. C o' significa che, conme gia' accadeva in
passato, il tardivo paganento viene, in linea di massina, sanzionato alla
stessa stregua del | ' omesso paganent o.

Le vi ol azi oni in questione possono peraltro essere regol arizzate ai
sensi dell'art. 13, coma 1, lettere a) e b), del d.lgs. n. 472 del 1997,
eseguendo spont aneanente entro i rispettivi termni (da ritenere essenziali)
il paganento dell'inposta, dei relativi interessi noratori calcolati al tasso
| egal e con maturazi one giorno per giorno e della sanzione in misura ridotta.

Piu' esattanente, I a lettera a) del comma 1 del citato art. 13
stabilisce che, nei casi di mancato paganento del tributo o di un acconto, |la
sanzi one e' ridotta ad un ottavo, ossia al 3,75 per cento, se esso viene
eseguito nel termne (da ritenere essenziale) di trenta giorni dalla data in
cui I"infrazione e stata conmessa. |l conma 2 dello stesso articolo chiarisce
poi che, ai fini della regolarizzazione, il paganmento della sanzione ridotta
deve essere contestual e (ossia nel rispetto dello stesso termine) a quello
dell'inposta e dei relativi interessi noratori, calcolati al tasso |legale con
mat ur azi one gi orno per giorno

Il termine di trenta giorni di cui si e detto non e |'unico previsto
dal | a nuova normativa per ' omesso versanmento, inteso questo come
i nadenpi mento rel ativo all'inposta da versare (periodicamente o in sede di
di chiarazione) in base alle risultanze contabili del contribuente

Va, infatti, tenuto presente che, secondo |a previsione della lettera
b) dello stesso art. 13, il paganento (spontaneo) puo' essere eseguito anche
con ritardo superiore a trenta giorni, ma entro il term ne di presentazione
del l a di chi arazi one relativa all"anno nel corso del quale |la violazione e
stata comessa. In tal caso, oltre all'inposta e ai relativi interessi
noratori, deve essere versata contestual nente |a sanzione ridotta a un sesto
ossia pari al 5 per cento.

Si precisa che per i soggetti autorizzati a versare |'inposta
trimestralmente, a seguito di opzi one, |a base di conm surazione per il
cal col o degli i nteressi | egal i e della sanzione ridotta e costituita
dal | ' i nposta naggi orat a dell' 1,50 per cento, cone previsto dall'art. 33
ultim comma, del D.P.R n. 633

Si evidenzi a, inoltre, che nelle ipotesi in cui sia stata esercitata
| ' opzione prevista nell'art. 20, conma 1, del d.lgs. n. 241 del 1997, per il
paganmento rateal e dell e sonme dovute a titolo di saldo, |e eventual
vi ol azi oni per omesso o carente versanento degli inporti dovuti per |le singole
rate alle prescritte scadenze sono regol arizzabili entro trenta giorni da
termne previsto per ogni singola rata nensile ovvero entro il termine per la
present azi one dell a di chi ar azi one relativa all"anno nel quale e' stata
conmessa |l a violazione. In detti casi, peraltro, |la sanzione ridotta al 3,75 o
al 5 per cento e gli interessi noratori al tasso | egal e devono essere

cal colati con riferinento alle rispettive somme pagate in ritardo (tributo e
interesse previsto dall'art. 20, comma 2, del d.lgs. n. 241 del 1997).
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2.2 Violazioni di carattere fornale

Anche per la rinozione delle violazioni di natura formale, |a nuova
nornati va contenpl a due soglie tenporali cui corrispondono due divers
effetti.

Infatti, nei casi di om ssi oni o errori che non incidono sulla
det er mi nazi one o sul paganent o del tributo, il riformulato comma 4

dell"art. 13 prevede |a non applicazione della sanzione se |a regol arizzazi one
(spontanea) avviene entro tre nmesi dalla conm ssione della violazione

Decorso tal e term ne, sara' ancora possibile ravvedersi, secondo |la
previ sione del conma 1, lettera b), dell'articolo anzicitato, usufruendo della
riduzi one ad un sesto della sanzione, entro il termne stabilito per la
presentazi one della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale la
vi ol azi one e' stata commessa

Le violazioni di carattere formale, com e’ noto, sono particolarnente

nuner ose nel settore del I' I VA Tra esse possono essere ricordate quelle
relative al contenuto della dichiarazione (non rilevanti ai fini della
det er mi nazi one e del paganento dell'inposta) quali, per esenpio, |'onmessa o
inesatta o inconpleta indicazione dei dati occorrenti per |'individuazione de
contribuente o del suo rappresentante o per il calcolo dell'inposta o, ancora
per il conpinmento dei previsti controlli

Tali viol azi oni sono punite dall'art. 8, comm 1, del d.lgs. n. 471
del 1997 con la sanzione da lire 500 nmila a lire quattro milioni e possono

essere regol ari zzate senza al cun paganento entro tre nesi dal termne previsto
per la presentazione della dichiarazione, oppure versando spontaneanente |a

sanzi one di lire 83. 333 (un sesto del mininmo) entro il term ne di
present azi one del | a dichiarazione relativa all'anno successivo.

La correzi one di errori od omssioni riguardanti il contenuto della
di chi arazi one conporta | a presentazione di una dichiarazione integrativa.

Al sensi del citato conma 4 dell'art. 13, |'applicazione della

sanzione e' esclusa quando | a regol arizzazi one delle violazioni degli obblighi
relativi alla docunentazione e alla registrazione di operazioni inponibili
non i nponi bi li 0 esenti viene effettuata entro tre mesi senza incidere sulla
det erm nazi one e sul paganento del tributo

Rientrano nella fattispecie in esane anche |e violazioni concernenti

| a nmancat a present azi one dell e dichiarazioni di inizio, variazione o
cessazi one di attivita', previste nel prinb e terzo conma dell'art. 35 de
D.P.R n. 633 del 1972, o la loro presentazi one con indicazioni inconplete o
inesatte tali da non consentire |'individuazione del contribuente o dei | uoghi
ove €' esercitata |"attivita' 0 in cui sono conservati libri, registri
scritture e docunenti .

Per tali vi ol azi oni , |"art. 5, comma 6, del d.lgs. n. 471 del 1997
prevede una sanzione da lire un mlione a lire quattro mnilioni

L' appl i cazione della sanzione e' esclusa se entro tre nesi viene
present ata spont aneanent e al conpetente ufficio I a di chi arazi one
pr ecedent enent e onessa o] una di chiarazione rettificativa di quella gia
prodotta.

Se invece la di chi arazi one Vi ene presentata successivanente a
predetti tre nesi ed entro un anno dalla data di conm ssione della violazione
| a regol ari zzazi one conporta il paganento della sanzione di L. 166. 666, pari

ad un sesto di L. 1.000.000.
2.3 Violazioni di natura sostanziale.

Per il ravvedinmento riguardante gli errori e |le om ssioni che incidono
sull a determ nazi one e sul paganento del tributo sono previste una sola soglia
tenporal e ed un' uni ca m sura di attenuazione della sanzione. Ed invero
secondo | a previsione del comma 1, lettera b), dell'art. 13, per le infrazioni
del | a specie Il a sanzi one e' ridotta a un sesto del mnino se la
regol ari zzazi one interviene entro il term ne di presentazione della
di chi arazione relativa all'anno nel corso del quale |le violazioni stesse sono
state commesse
2.3.1 Oressa fatturazione e/o registrazione di operazioni inponibili.

L' onessa fatturazione di oper azi oni imponibili ai fini VAo
|' em ssione di fatture (relative ad operazioni inponibili) senza indicazione
d' inposta o con indicazione di un'inposta inferiore, costituiscono violazioni
che, incidendo sulla determ nazione e sul paganento del tributo, possono
essere regol arizzate ai sensi della lettera b) dell'art. 13. Lo stesso dicasi
per |'onessa annotazione di operazioni inmponibili o per |'annotazione con
i ndi cazioni inesatte, tali da conportare un'inposta inferiore.

Secondo | a di sposizione appena citata, |a regol arizzazi one puo' essere

eseguita in corso d anno o, al piu tardi, entro il term ne di presentazione
della dichiarazione annual e. Pertanto, il ravvedi nento, nel caso di specie,
non conporta particol ari oneri sul piano dichiarativo, dal nonento che gl

imponibili e le inposte oggetto della regolarizzazione vanno a confluire nella

prescritta di chi arazi one annual e.

Ai fini del ravvedinento, oltre all'effettuazione ora per allora delle
formalita' onesse o irregol armente eseguite, deve essere versata |a sanzi one
ridotta al 16, 66 per cento dell'inposta relativa all'operazione non
docunmentata e conunque non inferiore a L. 166.666 (pari ad un sesto della
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m sura mnima prevista dall'art. 6, comm 1 e 4, del d.lgs. n. 471 del 1997:

cento per cento dell'inmposta, comunque non inferiore a lire un nilione).

Per altro verso, occorre consi derare che |'onessa fatturazione o
| " esposizione in fattura di un'inposta inferiore o |'onmessa annotazi one di un
corrispettivo inponibile, possono determninare nei mesi successivi un onesso

versanento d'inposta alle prescritte scadenze, considerato che |'obbligo de
versanento, a seguito delle recenti nodifiche apportate in materia, non e'
piu legato alle annotazioni eseguite nei registri di cui agli articoli 23 e

24 del D.P.R n. 633 ma si perfeziona con la senplice "esigibilita "
del | " i nposta, secondo la nozione che ne fornisce |'art. 6 dello stesso
decr et 0.

Ne consegue che, per regolarizzare in maniera conpleta |la propria
posi zi one, e’ i ndi spensabi l e che il contribuente provveda ad utilizzare la
di sposi zi one di cui all'art. 13, lettera b), tanto per sanare |a viol azione
prodromnmi ca (onessa o] irregolare fatturazione e/o registrazione) quanto |la
vi ol azi one indotta (omesso versanento).

Pertanto, in dette ipotesi, nei termni previsti per il ravvedi mento,
oltre al versamento di cui si e' detto, devono essere eseguiti i paganenti

dell'inposta non versata alla prescritta scadenza a seguito dell'onessa o
i rregol are docunent azi one del | ' operazi one
degli interessi legali maturati dal giorno in cui |'inmposta avrebbe dovuto

essere versata (se |'operazione fosse stata regol arnente docunentata) fino a
quello in cui viene effettivanente pagata

del l a sanzi one pari al 5 per cento dell'inposta oggetto della
regol ari zzazi one (un sesto del 30 per cento previsto dall'art. 13 del
richiamato d.lgs. n. 471).

Nei casi in Cui la mancata conputazione dell'inposta in sede d
|'i qui dazi one non abbi a conportato un onesso versanmento nel periodo di
conpetenza o nei successivi, permanendo comunque una posi zione creditoria, la
validita' del ravvedi nent o resta subordinata all'eseguita rettifica in
di m nuzi one del credito d'inposta da parte dell'interessato.

2.3.2 Infedel e dichiarazi one.

Una novita' di assol uto rilievo e quellarelativa alla
regol ari zzazi one spontanea della dichiarazione infedele, resa possibile dal
conbi nat o di sposto dei comm 1, lettera b), e 2 dell"art. 13 del decreto
| egislativo n. 472, con conseguente riduzione della sanzione al 16,66 per
cento (un sesto del minino).

Al riguardo va ricordato che una facolta' del genere non era prevista
dall'art. 48, pri no comm, del D.P.R n. 633. Il prinp periodo di tale
articolo, infatti, ai fini del ravvedinento faceva testuale riferinento alle
om ssioni e irregolarita" "relative ad operazioni inmponibili" tra |le quali non
pot evano essere ri conprese quell e riguardanti |a dichiarazione annual e
docunento riepilogativo destinato a rappresentare |'intera "nmassa" dei fatti
fiscalnmente ril evanti del decorso anno, per |a determn nazione concl usiva del
debito o del credito d'inposta

Il citato art. 13, conma 1, lettera b), invece, non contiene
specificazioni limtative, ri ferendosi, con fornmul azi one generica e
onni conprensiva, alla regolarizzazione degli "errori e delle omissioni, anche
se incidenti sulla determ nazione e sul paganento del tributo". Deve, quindi
ritenersi consentita I a possibilita' di integrare o correggere una
di chi arazi one infedel e entro il term ne per | a presentazione della
di chiarazione relativa all'anno nel corso del quale e' stata conmessa |la
vi ol azi one. Ci o', peraltro, senpr eche' la violazione non sia stata gia
constatata o, comunque, non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o
altre attivita' amministrative di accertamento riguardanti il periodo (quali
per esenpi o, richieste di notizie oinvii di questionari) delle quali gl
i nteressati abbiano avuto formal e conoscenza

La possibilita' di regolarizzazione entro il suddetto term ne riguarda
solo le di chi ar azi oni annuali validanmente presentate, ivi conprese quelle
presentate con ritardo non superiore a trenta giorni. Restano, quindi, escluse
dal ravvedinmento le ipotesi di omnissione o equiparate.

A fini del ravvedi ment o gli interessati devono presentare una
di chi arazione integrativa di quel I a originaria, dalla quale risulti una
maggi ore inposta dovuta o un minor credito spettante, utilizzando all'uopo un
nmodel | o ugual e a quell o usato per |a dichiarazione originaria.

Tal e di chi arazi one integrativa va presentata all'Ammi ni strazi one
finanziaria per il tramte di un ufficio postale.
Inoltre, ai fini della regolarizzazione, devono essere versati
1) un inporto corrispondente all'intera integrazione eseguita (naggi or debito
e/ o m nor credito). Si precisa, peraltro, che il mnor credito risultante

dall a di chiarazione integrativa puo' non essere versato nel caso in cui lo
stesso sia stato chiesto a rinborso (con | a dichiarazione originaria) e non
sia stato ancora erogato al nonento della regol ari zzazi one, oppure nel caso

in cui tale minor credito (chiesto in conputazione nell'anno successivo)
non si a, 0 non sia stato, riportato nella dichiarazione relativa all'anno
successi vo;

2) gli i nteressi legali (attualmente del 5 per cento) maturati dal giorno
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dell a commessa  vi ol azi one a quello della regolarizzazione e rapportati

all'"intera integrazi one eseguita;
3) la sanzione ridotta al 16,66 per cento della naggiore inposta o del m nor

credito dovuto

Si sottolinea che il termine stabilito per |la presentazione della

di chi arazione integrativa deve ritenersi perentorio e, quindi, nei riguardi di
€ss0o hon puo' operare |la disposizione stabilita dall'art. 37, quinto comm,
del D.P.R n. 633. Il rispetto del term ne previsto per la regolarizzazione e
essenzi al e anche per qguel che concerne i versamenti e, pertanto, qual siasi
i nosservanza dello st esso conpronette gli effetti del ravvedinento e rende
legittima |'applicazione della sanzione per infedel e dichiarazione nella
msura intera

Da ul tino, va evidenziato che |'eventual e maggi or volune d' affari
dichiarato in sede di i ntegrazione non fa venire neno la validita' delle
scelte ad esso col | egat e, operate dal contribuente con |a dichiarazione

originaria (opzione per eseguire i versanenti trinestralnente o altro).
2.3.3 Oressi versanmenti dovuti ad errori materiali o di calcolo.

L'art. 13, comma 1, seconda parte, del d.lgs. n. 471 di spone che la
sanzi one del 30 per cento si applica anche sulla naggiore inposta (o sulla
m nore eccedenza detraibile) risultante in esito alle correzioni di errori
materiali o di calcolo rilevati in sede di controllo (automatizzato) della
di chi arazi one annual e.

Al riguardo, per quant o concerne | e procedure automatizzate di
|'i qui dazi one dell' VA risultante dal |l a di chi arazione, la norma in conmento
ri chi ama espressanente l"art. 54-bis del D.P.R n. 633 del 1972 (introdotto

dall'art. 14, comma 1, lett. a, del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241) che trovera

appl i cazi one con riferinento alle di chi arazioni che saranno presentate a
decorrere dal 1 gennai o 1999. Va osservato, tuttavia, che |'assinilazione

quanto al regi me sanzi onat ori o, della rmaggiore inmposta risultante dalla
correzione di nmer i errori all'onmesso versanento e' gia' prevista dal sesto
conma dell'art. 60 del D.P.R n. 633 (aggiunto, con decorrenza 20 gi ugno 1996

dall"art. 10, coma 2, lett. c, del D.L. 20 giugno 1996, n. 323, cone
nmodi ficato dalla |egge 8 agosto 1996, n. 425), tuttora in vigore per le parti
che non contrastano con | e nuove disposizioni. Pertanto, |'assimlazione di
cui trattasi, nel passaggi o dal previgente al nuovo regi me, opera senza
soluzione di continuita' e riguarda anche i rapporti tributari pendenti al 20
gi ugno 1996, in forza del |l a di sposi zi one contenuta nel conma 2-ter dello
stesso art. 10.

Tanto chiarito, si precisa che le violazioni della specie possono
essere regolarizzate solo ai sensi della lettera b) dell"art. 13 e non della
lett. a), non trattandosi di onessi versanenti dell'inmposta risultante dalla
di chi arazi one ma appunto di errori comessi in sede di dichiarazione che hanno
inciso sulla determ nazione dell'inposta e, quindi, sul suo paganento

La regol ari zzazi one, pertanto, puo' essere effettuata entro il termne
di presentazione della dichiarazione relativa all'anno successivo, nediante il
versanento della naggi ore i mpost a (o del minor credito) conseguente alla
correzione dell'errore, dei rel ativi interessi noratori e della sanzione
ridotta pari al 5 per cento (un sesto del 30 per cento).

Non e' necessaria |a presentazi one di una dichiarazione integrativa.
2.4 Onessa presentazione della dichiarazione annual e.

Se la vi ol azi one consi ste nel | ' onessa presentazi one della
di chi ar azi one annual e, la possibilita' di ravvedi mento e' subordinata alla
ri nozi one del |l ' i nadenpi ment o in t enpi molto ristretti. La lettera c)
dell"art. 13, infatti, accorda la riduzione ad un ottavo del minino delle
sanzi oni (che, nella specie, sono quelle previste dall'art. 5, comm 1 e 3,
prinmo periodo, del d.lgs. n. 471) solo se |a dichiarazione viene presentata
non oltre trenta giorni dalla scadenza

Per Ia violazione in esane, | a disposizione e in linea con la

previsione dell"art. 37, ultim conma, del D.P.R n. 633 che consi dera onessa
I a di chi arazi one annual e presentata con un ritardo superiore a trenta giorni
rispetto al term ne di scadenza

A fini del ravvedi mrento, oltre all'inposta dovuta (deterninata
secondo i criteri previsti dall'art. 5 coma 1, secondo periodo, del d.lgs
n. 471) e ai relativi interessi noratori, deve essere versata |a sanzi one del
15 per cento (un ottavo del mininmo del 120 per cento) della stessa inposta,
con un minino di lire 62.500.

In assenza di inposta dovuta, |'unico versanento da eseguire rinmane |a
sanzione di lire 62.500 (un ottavo del mnino di lire 500 mla)
3. RAVVEDI MENTO I N MATERI A DI REGQ STRO E TRI BUTI SIM LARI

Nel canpo del | " i nposta di registro e dei tributi simlari (inposta

sul |l e successi oni e donazioni, INVIM ipotecaria e catastale) |'istituto de
ravvedi nent o, quanto nmeno secondo le nodalita' previste nell'attuale
si st enazi one organi ca, costituisce una novita' di carattere assoluto

Come si dira' esani nando le principali fattispecie di violazioni
regol ari zzabili, nel settore di cui trattasi |le regole sul ravvedi mento devono
subire qual che necessario adattanmento, |egato soprattutto alla circostanza che
per i tributi in di scussione, in linea di massim, e' ancora prevista la
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| i qui dazi one ad opera dell"' ufficio.
3.1 Om ssione dell a richiesta di registrazione o della presentazione della
denunci a.

La nuova nornativa di cui al d.lgs. n. 473 del 1997 non prevede
| "ipotesi della tardivita' della richiesta di registrazione o di presentazione
del | e denunce. Cccorre, tuttavia, tener presente che |"art. 13 del decreto
n. 472, con una previsione di carattere generale, ha esteso a tutti i tributi
conpreso quello di registro, |'operativita' del ravvedinento che, conme' noto
consiste nell'effettuare spontaneanmente |'adenpi mento onesso o irregol arnente
eseguito oltre i termni originalnente previsti ma pur senpre nel rispetto d
scadenze nornmati vanente predeterm nate.

Piu' esattanente, il comm 1, lettera c), del citato art. 13
stabilisce che | a sanzi one e' ridotta ad un ottavo del mnino, se |la
di chi arazi one e’ presentata con ritardo non superiore a trenta giorni. Tale
di sposi zi one ri guarda anche | "inposta di registro, in quanto |'espressione
"di chi arazione" usata nella specie dal legislatore va intesa in senso lato e,
qui ndi, conprensiva anche della nozione di "atto" o "denuncia".

A fini del ravvedi ment o e' necessari o che il versanmento della
sanzione ridotta avvenga contestual nente (ossia entro lo stesso termne) alla
regol ari zzazi one del paganent o del tributo, nonche' al paganento degli

interessi di nora calcolati al tasso |legale (attual mente del 5 per cento) con
mat ur azi one gi orno per giorno
Esenplificando, se per un contratto di |ocazione di imobili i

contribuente lascia infruttuosanente scadere il termne di venti giorni dalla
sottoscrizione dell"'atto o] dall a data di inizio della sua esecuzione (se
trattasi di contratto verbale) di cui all'art. 13, comm 1 e 2, del Testo
Uni co approvato con D.P.R n. 131 del 1986, puo', nei trenta giorn

successivi, assolvere |"inmposta, mmggiorata degli interessi maturati e della

sanzi one del 15 per cento (un ottavo del mninm), a nmezzo di autoliquidazione
e di versanmento o al concessionario della riscossione o presso una banca sita

nell'anbito territoriale di detto concessionario o, infine, presso un
qual unque ufficio postal e sul | " apposito conto corrente intestato a
concessi onari o conpet ente. Ver sat a I"inmposta, |'interessato chiedera

all'ufficio la regi strazione (tardiva) del contratto, conpilando |'apposito
stanpato e allegando |l a copia dell'attestato di versanento.

E', tuttavia, i ndi spensabi |l e che tutto cio' (paganmento di quanto
dovuto e presentazione dell'atto di registrazione) avvenga nel rispetto del
suddetto termine di trenta giorni e, inoltre, spontaneanente, ossia prinma che
| a violazione sia stata constatata o, conunque, prina che siano iniziati
accessi, ispezione, verifiche o altre attivita' amm nistrative di accertanmento
delle quali gli interessati abbiano avuto fornal e conoscenza

Appare, quindi, chi ara la differenza tra la fattispecie della
tardivita', operante, cone si e' detto, fino al 31 marzo 1998, e quella del
ravvedi nento. Nella prima ipotesi, il periodo di trenta giorni (successivo
al Il a scadenza) era incondizionatanente usufruibile dal contribuente, nentre
nel caso del ravvedi nent o la possibilita" di utilizzare detto ternine e
subordinato alla mancata iniziativa da parte dell'Am nistrazione finanziaria.

Il term ne di trenta giorni di cui si e finora detto non e |'unico
utilizzabile in tema di ravvedi nento per l|la violazione in esame. Infatti, la
lettera b) dell"art. 13 del d.lgs. n. 472, prevede per quei tributi in ordine
ai quali non e' prevista dichiarazione periodica (quale, ad esenpio, |'inposta
di registro) la possibilita di regolarizzare spontaneanmente gli errori od
om ssioni, anche se i ncidenti sulla det er mi nazi one e sul paganento del
tributo, entro un anno dalla conmissione della violazione. In tal caso |a
sanzi one vi ene ridotta ad un sesto del mninmo, ossia al 20 per cento
del | " i mposta dovut a. La procedura per |la regolarizzazione non differisce da
quel | a precedent ement e descritta, permanendo |'ipotesi in cui |'inmposta sia
aut ol i qui dabi | e.

Ove, invece, I a i qui dazi one dell'inposta debba essere eseguita
dal | "ufficio, la procedura da seguire per il ravvedinento e quella prevista
dal comma 3 dell'art. 13, per cui

entro il term ne di un anno e senpreche' non vi siano state iniziative
preclusive da parte dell'Erario, gli interessati devono presentare |'atto o
| a denuncia per |a registrazione;

successi vanment e, nel piu’' breve tenmpo possibile |'ufficio provvede a
notificare alla parte apposito avvi so contenente |a |iquidazione
del | " i nposta dovuta, degli i nteressi legali maturati dalla data della
comessa vi ol azi one fino a quella del ravvedi nento, nonche' della sanzi one
pari al 20 per cento dell'inposta. Tale atto deve contenere |'avvertenza
che viene notificato al preci so scopo di rendere possibile il
per f ezi onanent o del ravvedi ment o e che, pertanto, un eventual e nancato
paganment o nel term ne i ndi cato nel | " avvi so rende inefficace |la
regol ari zzazi one

La regol arizzazione della violazione in esane puo' essere eseguita, a
seconda dei casi, dai vari soggetti obbligati a richiedere |a registrazione
(esclusa quella d'ufficio) indicati alle lettere a), b) e c) dell"art. 10 del
Test o Uni co.
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Va, peraltro, ricordato che per i funzionari indicati alla lettera c)
dell"art. 10 (cancel lieri e segretari) |"obbligo di richiedere |la
regi strazi one non senpre si acconpagna con quell o del contestual e paganento
Ed invero, nmentre il prinp obbligo riguarda tutte |le sentenze, tutti i decret
e gli altri atti degli organi giurisdizionali alla cui fornmazione detti
funzi onari hanno partecipato nell'esercizio delle loro funzioni, |'obbligo del
paganento del | 'inposta (o del deposi t 0) concerne solo i decreti di
trasferinento enmanati nei procedi nenti esecutivi e gli altri atti da essi
ricevuti.

Ne consegue che, linmtatamente agli atti degli organi giurisdizional
per i qual i non sussi ste il cennato obbligo di paganento in capo a
cancellieri e segretari (atti per i quali |'inposta va assolta separatanente
entro il termine previsto dall'art. 54, conma 5, del T.U dalle parti in causa
o dai soggetti nel cui interesse e' richiesta |la registrazione) non sara
necessari o versare |'inposta ai fini del ravvedi nento
3.2 Insufficiente dichiarazione di valore.

La possibilita' di regol ari zzare spont aneanente gli errori od
om ssioni incidenti sulla det er mi nazi one 0 sul paganento del tributo
prevista dalla citata lettera b) dell'art. 13, comma 1, del decreto n. 472
ri guarda anche |'insufficiente dichiarazione di valore.

E' da ritenere, cioe', che grazie alla citata norma, un contribuente
che, per un notivo qual siasi, ha dichiarato nell"atto o nella denuncia una

base i nponibile non congr ua, possa rinediare alla violazione commessa
producendo spont aneanent e una dichiarazione integrativa di valore, entro un
anno della data in cui e stata realizzata |'infrazione.

Ri mane da chiarire che, in una tale evenienza, poiche' non e' prevista
| "aut ol i qui dazi one del | 'inposta conpl enentare da parte del contribuente, il

ravvedi nento dovra' necessari anente essere articolato in due fasi ai sensi del
riformulato conma 3 dell'art. 13, per cui

entro il citato term ne di un anno e senpreche' non vi siano state
i niziative preclusive da parte del| ' Erario, deve essere presentata |la
di chi arazi one integrativa di val ore (in forma libera ma in maniera
irretrattabile) allo stesso ufficio presso cui e' stato registrato |'atto
contenente |"insufficiente dichiarazione

successi vanente, ma non oltre il termne previsto dall'art. 76, comma 1-bis,
del T.U., I"ufficio provvede a notificare alla parte apposito avviso
contenente |la | i qui dazi one della nmaggiore inmposta dovuta, degli interessi
| egali maturati fino al giorno in cui e stata resa |'integrazione di
val ore, nonche' dell a sanzi one pari al 16,66 per cento (un sesto del
mninmo). Tale atto deve contenere |'avvertenza che viene notificato a

preci so scopo di rendere possibile il perfezionanento del ravvedimento e
che, pertanto, non puo' essere inpugnato.

E' appena il caso di preci sare, poi, che un eventual e mancato
paganmento nel termne indicato nell"'avviso di |iquidazione rende inefficace |la
regol ari zzazi one e consente all'ufficio di procedere alla rettifica del valore
di chi arato, con I a conseguent e appl i cazione della sanzione nella msura
intera.

3.3 Tardivita' di paganento

Conmi e' noto, |"art. 70 del Testo Unico assoggettava alla soprattassa
del 20 per cento il tardivo paganento dell'inposta, intendendo per tale quello
ef fettuato dopo la scadenza del ternmine di sessanta giorni dalla notifica
del | "avvi so di |iquidazi one

Anche se tale nor ma risulta espressanente abrogata dall'art. 1,
lett. g), del d.lgs. n. 473, |'infrazione in parola resta ugual nente punibile

con la sanzione del 30 per cento prevista in via generale dall'art. 13, comm
2, del d.lgs. n. 471 per "ogni ipotesi di mancato paganento di un tributo o di
una sua frazione nel termne previsto" fuori dei casi di tributi iscritti a
ruol o.

Per 1'infrazione di cui trattasi deve ritenersi consentito il
ravvedi nento spontaneo ai sensi dell'art. 13, lettere a) e b), del d.lgs.
n. 472, con riduzione della sanzione al 3,75 per cento (un ottavo del 30 per
cento) se I a regol ari zzazione interviene nei trenta giorni ovvero con una
ri duzi one al 5 per cento (un sesto del 30 per cento) se |la stessa avviene
entro un anno dal |l a conmessa vi ol azi one
3.4 Onessa o irregolare tenuta o presentazi one del repertorio

L' onessa presentazi one del repertorio e' regolarizzabile entro tre
mesi, ai sensi del riformulato comma 4 dell'art. 13, senza al cun paganento
ovvero entro un anno, ai  sensi della disposizione prevista nel comm 1,
lettera b), dello stesso articolo, con riduzione della sanzione a lire 333.333
(un sesto del m ni mo) , tenendo presente che tra i notivi preclusivi del
ravvedi nento si deve conprendere anche |a conoscenza fornale da parte del

pubblico ufficiale del rapporto predisposto dall'ufficio per |I'applicazione
del l a sanzi one accessoria

Anche |la mancata o irregolare tenuta del repertorio e' suscettibile di
regol ari zzazi one spontanea entro tre nesi senza al cun versanento oppure entro
un anno con riduzione della sanzione a lire 167.000, tenendo presente che tra
i motivi precl usi vi del ravvedimento si deve includere anche |la diffida da
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parte dell ' ufficio alla regol arizzazi one del repertorio.

3.5 Onessa present azi one del |l a di chi ar azi one di successione
La nuova normati va introdotta dal d.lgs. n. 473 non contenpl a
|'ipotesi della tardiva presentazi one della dichiarazione di successione.
Anche per il tributo successorio, tuttavia, opera |'istituto de
ravvedi nent o spont aneo di cui all'art. 13 del d.lgs. n. 472. Pertanto, se |lo
stesso interviene entro i trenta giorni successivi all'ordinario term ne

previsto per la presentazione della dichiarazione, |a sanzione si riduce al 15
per cento (un ottavo del minim), nentre se |la regol arizzazione (senpre in
assenza di interventi preclusivi da parte dell'ufficio) avviene entro un anno
dalla data di scadenza della presentazione della dichiarazione, |a stessa
sanzione si riduce al 20 per cento (un sesto del mnino).

Per quanto riguarda |a procedura, trattandosi di un'ipotesi in cui non
e' prevista | " aut ol i qui dazi one da parte del contribuente, essa dovra
necessari anente articol arsi in due fasi, anal oganente a quanto gia' chiarito
in precedenza per la violazione di insufficiente dichiarazione di valore in
materia di inmposta di registro

Nel caso in cui |'om ssione riguarda una dichiarazione per |la quale
non e' dovuta i nmposta di successione, il ravvedi nento puo' essere effettuato
entro tre nesi senza al cun versanento oppure entro un anno con il paganento di
lire 83.333 (pari ad un sesto di L. 500.000).

Per le altre violazioni, ugual mente suscettibili di regol arizzazione
(insufficiente dichiarazione di valore, tardivita' di paganento, ecc.) si
rinvia ai chiarimenti forniti in materia di inmposta di registro
4. REDAZI ONE E PRESENTAZI ONE DELLA DI CHI ARAZI ONE | NTEGRATI VA

Nel corso dell"illustrazi one dell e principali fattispecie d
vi ol azi oni regol ari zzabili ai sensi dell'art. 13 del d.lgs. n. 472 del 1997,
sono state evi denzi at e le i pot esi incui, ai fini del ravvedi nento, e
necessari o anche o] uni canent e la present azi one di una di chi arazi one
integrativa

In particolare, | a presentazione di una dichiarazione integrativa si
rende necessaria quando il ravvedi mento conporta la correzione di errori ed
om ssioni relativi ad una dichiarazione gia' validamente presentata.

La dichiarazione integrativa deve essere redatta su nodelli conform a
quel li approvati con riferinento al periodo o all'anno di inposta interessato
utilizzando anche fotocopia o altri nezzi di riproduzione di quelli pubblicati
nell a Gazzetta Ufficial e, e secondo le mpdalita' stabilite per la
di chi arazi one originaria oggetto di correzione.

Pertanto, se I a di chi arazi one integrativa viene conpilata con
strunenti informatici deve essere utilizzato il nodello sintetico PC

senpreche' lo stesso sia gia' stato approvato con riferinmento all'annualita
oggetto di regol arizzazi one.

Nel | a di chi arazi one integrativa puo' essere riprodotto il contenuto
del l a dichiarazione originaria con |e necessarie correzioni od integrazioni
oppur e possono essere evidenziate |le sole correzioni od integrazioni che si
i nt endono apportare rispetto alla dichiarazione originaria;, in ogni caso, e

necessari o che si ano evi denzi ate | e variazioni apportate rispetto alla
di chi arazi one oggetto  di regol ari zzazi one, nonche' |e nmaggiori inposte o i
m nori crediti che dovessero derivare a seguito delle correzioni od
i ntegrazioni effettuate

Pertanto, se | '"integrazi one e' riferita ad una dichiarazione
presentata utilizzando il nodel | o uni fi cato conpensativo, e' sufficiente
conpilare, oltre ai dati identificativi del contribuente, i quadri relativi al

settore inpositivo oggetto di integrazione
Nel frontespizio della dichiarazione integrativa deve essere riportata

la dicitura "Dichiarazione integrativa per ravvedi mento operoso, ai sensi
dell'art. 13, comm ......... "

Nel caso in cui venga utilizzato il Mdello UNICO e' invece
sufficiente barrare | " apposita casell a "| NTEGRATI VA" riportata ne
frontespizio del nodello nello spazio dedicato al "Tipo di dichiarazione"

La di chi arazi one integrativa deve essere presentata ad un ufficio
postal e con una nor nal e bust a di corrispondenza di dinensioni idonee a
contenerla senza pi egarl a. Sull a bust a deve esser indicata la d|C|tura

"Di chiarazione integrativa per ravvedinento operoso Mdello ..........

Si precisa che e' possibile presentare |a dichiarazione |ntegrat|va
presso qual siasi ufficio postale, indipendentenente dal domicilio fiscale del
contri buente.

5. MODALI TA' DI PAGAMENTO

Le nodalita' di pagamento delle some dovute a titolo di sanzion
pecuniarie a seguito di ravvedinmento di cui all'art. 13 del d.lgs. n. 472 de
1997 sono state stabilite con il decreto dirigenziale dell'11l giugno 1998
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dello stesso giorno

In particol are, il predetto decreto prevede che il paganmento delle
sonme dovute a titolo di sanzione deve essere eseguito nedi ante versanmento
diretto al concessionario del | a ri scossione o alla banca, utilizzando il
Modello F23 o il bollettino di conto corrente postale Mdello F32, approvati
con il decreto dirigenziale 9 di cenbre 1997, pubblicato nella Gazzetta
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U ficiale n. 279 del 17 dicenbre 1997

In ordi ne alle nodalita' di conpil azione dei nodelli F23 e F32, si
forniscono | e seguenti i ndicazi oni
- Dati anagrafici.

Nel " canmpo 1" devono essere riportati i dati anagrafici e il codice
fiscale (o partita I VA per i pagamenti in materia di |VA) del
contri buente.
Nel " canpo 2" devono essere riportati i dati anagrafici e il codice
fiscale (o partita I VA per i paganenti in materia di |VA) del soggetto, se
di verso dal contribuente, che effettua il paganmento
- Dati del versanento
. Nello spazio "cod. ufficio" deve essere indicato il codice dell'ufficio

finanziari o conpetente arilevare la violazione oggetto di ravvedi nento;
se la violazione o |le violazioni possono essere rilevate da piu' uffici
e' sufficiente indicare il codice di uno di essi. Nel caso di violazion
formali relative alla dichiarazione nodello Unico 98, deve essere indicato
il codice del Centro di Servizio territorialnente conpetente in rel azione

al domcilio fiscale del contribuente; i contribuenti con domcilio
fiscal e conpreso nei territori non ancora serviti dai Centri di Servizio
(Lonbardi a, escluse e provincie di Lodi e di MIlano, Toscana, Unbria)
devono i ndi care il codi ce dell"ufficio (ufficio delle entrate, ove

istituito, oppure ufficio distrettuale delle inposte dirette o ufficio
IVA) territorial nente conpetente a rilevare |a violazione

Nel | o spazio "causale" deve essere indicato il codice SZ; in materia d
i mposte indirette, se |a sanzione e' pagata contestual mente al tributo,
deve essere indicato il codice causale relativo al tributo.

Nel |l o spazi o "estremi dell'atto o del docunento" deve essere indicato
| *anno di riferimento della violazione; se |la stessa si riferisce ad un
periodo d'inposta non coi ncidente con |'anno sol are, deve esser indicato
il prino dei due anni nella form AAAA

Nel |l o spazi o "cod. tributo" devono essere indicati gli apposit
codici-tributo istituiti con il decreto dirigenziale 11 giugno 1998; nel
caso di violazioni che non conportano anche il paganento di uno specifico
tributo (quali, ad esenpi o, violazioni formali, violazioni di obblighi
contabili), deve essere indicato il codice per |e sanzioni pecuniarie del
tributo cui le violazioni sono collegate

L'i nporto da pagar e deve essere espresso in mgliaia di lire, con
arrotondanmento alle mlle lire superiori se le ultime tre cifre superano
| e ci nquecento lire e a quelle inferiori nel caso contrario (ad esenpio,
62.500 diventa 62.000; 166.666 diventa 167.000).

Nel caso di paganento di somme dovute a titolo di sanzioni relativanente
al contributo per Il e prestazi oni del Servizio Sanitario Nazionale,
all' I RAP e al | " addi zionale regionale all'lRPEF, il codice della regione
cui devono affluire le predette somre, mancando un' apposita casella nei
nmodel i F23 e F32, deve essere riportato sui nodelli stessi utilizzando |lo
spazi o contrassegnato dalla voce "descri zi one".

Il paganento del tributo, quando dovuto, e degli interessi legali di
cui all'art. 13, comma 2, del d.lgs. n. 472 del 1997, e' eseguito invece
utilizzando la specifica nodulistica prevista per il versamento diretto de
tributo stesso.

Pertanto, nei casi di ravvedinento in materia di inposte dirette e di
i mposta sul val ore aggi unto:

- soggetti titolari di partita |IVA devono utilizzare il nodello F24, nel
qual e possono conpensare le sonme dovute a titolo di tributo in sede d
ravvedi mnento con gli eventuali crediti fiscali e/ o contributivi enersi dalla
di chi ar azi one annual e;

- soggetti non titolari di partita |IVA invece, possono pagare presso una
banca utilizzando il nodel | o di colore azzurro approvato con decreto
m nisteriale 25 settenbre 1995 ovvero presso gli sportelli dei concessionari
della riscossione o presso gli uffici postali utilizzando |a specifica
nmodul i stica

Nei casi, invece, di ravvedinento in materia di inposta di registro e
tributi simlari, gia'" riscossi dai servizi di cassa del Dipartinmento delle
entrate, il paganmento del tributo, quando dovuto, e eseguito utilizzando gl
stessi nodelli F23 o F32

di interessi nor at or i al tasso | egal e devono essere pagat
curmul ativanmente al tributo cui si riferiscono; nel caso in cui il tributo sia
gia' stato pagat o, gli interessi ancora dovuti sono pagati utilizzando il
codi ce del tributo cui si riferiscono

Si evidenzia che il paganent o delle sonme dovute a seguito d
ravvedi nento, a titolo sia di tributo che di sanzione, puo' essere effettuato
presso uno qual si asi sportell o bancario, postale e dei concessionari della
ri scossi one, indipendentenmente dal domicilio fiscale del contribuente

Si precisa i nfine che il paganento delle sonmme dovute a seguito d
ravvedi nent o deve essere effettuato necessarianmente entro i ternmini fissati
dall'art. 13 del d.lgs. n. 472 in relazione alle diverse tipologie di
ravvedi mrento e che non e' prevista alcuna fornma di pagamento rateale.
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Gi Ufici in indirizzo sono pregati di dare |a massim diffusione al
contenuto della presente circol are.
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